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Stagione di acquisti di manuali. Di quanto sono aumentati? 
. . , . 

«Il libro piace al prof? 
Allora costerà di più» 

Un fatturato annuo di cinquanta miliardi - Quasi quattromila i titoli pubblicati in Italia - La rivista «Riforma 
della scuola» ha messo a confronto i prezzi di dieci grammatiche: gli aumenti sono superiori al tasso d'inflazione 

Aumenti delle dieci grammatiche più diffuse 
Autort 

1) Moretti-Consonni 
2) Pittano 
3) ladarola 
4) Sambugar 
5) Attieri-Biagi 
6) Sabatini 

Titolo 

Nuova grammatica italiana 
Lingua, espressione, comunicazione 
La parola 
Linguaggi e strutture 
Parole e comunicazione 
Lingua e Linguaggi 

7) Cocchi-Bianchi-Manzin Laboratorio delia lingua italiana 
8) Monti 
9) Fontanesi 

10) Tantucci 

Grammatica e vita 
Mondo delia parola 
1 confini della parola 

Editor* 

Sei 
; Bruno Mondadori 

Lattes 
La Nuova Italia 
Mursia 
Loescher 
De Agostini 
Loescher 
Minerva Italica 
Poseidonia 

sei. 
adottate 

3007 
2969 
2029 
1920 
1813 
1769 
1582 
1465 
1443 
1373 

N. 
pagg. 

496 
624 
752 
480 
772 
626 
490 
502 
604 
610 

pretto 
1983 

14.700 
14.000 
12.900 
11.500 
13.900 
13.900 

— 

13.600 
12.000 

— 

prezzo 
1984 

17.600 
15.800 
14.600 
13.000 
15.900 
15.900 
14.900 
15.500 
13.500 
15.000 

% 
aumento 

19,73 
12,86 
13,18 
13,05 
14,39 
14,39 

— 

13,98 
12,50 

— 

prezzo 
1985 

18.600 
17.400 
16.300 
14.500 
17.900 
17.500 
17.700 
17.000 
15.000 
16.500 

% 
aumento 

5,68 
10,13 
11,65 
11,54 
12,58 
10,07 
18,80 
9,68 

11,12 
10,00 

prezzo 

1986 

20.700 
19.800 
17.700 
15.500 
19.700 
19.000 
19.500 
18.500 
16.500 
18.000 

% 
aumento 

11,30 
13,80 
8,59 
6,90 

10,06 
8,58 

10,16 
8,83 

10,00 
9,09 

ROMA — Ormai è rituale. A settem
bre diventa d'obbligo l'appuntamen
to con le discussioni sugli aumenti di 
prezzo dei libri per la scuola. Un au
mento che anche quando è limitato a 
pochi punti di percentuale deve esse
re riferito ad un fatturato annuo di 
quasi cinquecento miliardi (di cui 50 
riguardano i libri di testo per le scuo
le elementari pagati dallo Stato); e 
ad una produzione di circa quattro
mila opere (l'Istat informa che nel 
1984 sono state prodotti in Italia 
3.808 libri scolastici, con una tiratu
ra complessiva di 46 milioni e 259mt-
la copie). 

Un «business» abbastanza consi
stente, come si vede. 

Ma di quanto sono aumentati i 
prezzi dei libri per la scuola que
st'anno? Del quindici per cento, co
me dicono i sindacati, oppure 
dell'8,50 per cento come sostengono 
gli editori? 

Comunque sia, un fatto è certo; 
che i libri destinati ai nostri figli per 
la scuola, che 1 genitori acquisteran
no tra qualche giorno, presenteran
no aumenti di prezzo superiori al 
tasso di Inflazione. Se il prezzo di co
pertina aumenta, ciò è dovuto — se

condo l'Ale (Associazione italiana 
editori) — alle «logiche di mercato» e 
al fatto che il settore dell'editoria 
scolastica non riceve alcuna prote
zione da parte dello Stato. Un argo
mento, questo, per rilanciare l'idea 
degli editori della detassazione del 
costo dei libri dalla denuncia dei red
diti. 

Allora, per saperne di più, faccia
mo un po' di conti in tasca agli edito
ri scolastici. Conti già resi pubblici, 
con dati precisi e dettagliati, qualche 
mese fa nel corso di una puntata del
la trasmissione televisiva «Di tasca 
nostra» (era febbraio ed erano già 
noti gii aumenti subiti dal prezzo di 
copertina del singoli libri) e mai 
smentiti dagli editori. 

In quell'occasione si presentarono 
i risultati di un test, elaborato con la 
consulenza della rivista «Riforma 
della scuola», che metteva a confron
to i prezzi delle dieci grammatiche 
italiane per la scuola media più 
adottate e, perciò, più vendute (i dati 
sono riportati qui nella tabella). Ri
sulta. dal confronto che soltanto 
quattro grammatiche restano, poco 
più poco meno, entro 1 limiti dell'au
mento annunciato dall'Aie (gli in

crementi oscillano da un minimo del 
6,90% a un massimo dell'8,83 per 
cento rispetto ai prezzi del 1985). 

Gli altri sei manuali di lingua fan
no registrare aumenti che vanno da 
una percentuale minima del 9,09 ad 
una massima di 13,80 punti. Forse 
non è inutile considerare che l'incre
mento minimo del 6,90% corrispon
de a mille lire e che il massimo 
(13,80) equivale a 2.400 lire. Ora, la 
media dei prezzi aumentati, relativi 
a questo anno scolastico, supera di 
non poco quell'8,50% dichiarato 
dall'Aie. 

Se poi si vogliono fare 1 conti anco
ra più dettagliati nelle tasche degli 
editori, si tenga conto che la gram
matica con il minimo aumento è 
adottata, come si vede, in circa due
mila sezioni di scuola media e quella 
con il maggiore aumento In poco 
meno di tremila sezioni (per calcola
re con buona approssimazione il nu
mero delle copie vendute basta mol
tipllcare il tutto per una media di 
venti alunni a classe). 

Risultati analoghi sì ottengono se, 
invece che di grammatiche, si parla 
di manuali di matematica o di lin
gua straniera o di disegno o di edu

cazione fisica. Questo per quanto ri
guarda il confronto tra i libri omoge
nei di editori diversi. 

Se poi si passa a considerare gli 
aumenti all'interno dei cataloghi di 
ciascun editore, si giunge alla con
clusione che il libro più adottato (e 
più venduto) è quello che subisce un 
maggiore incremento nel prezzo di 
copertina. 

Quando, a gennaio, gli editori so
no obbligati a depositare presso un 
notaio il catalogo delle opere desti
nate alla scuola con il prezzo aggior
nato, gli aumenti sono distribuiti in 
ragione direttamente proporzionale 
al numero delle adozioni. Sui titoli 
più diffusi si hanno aumenti che su
perano ampiamente il tasso di infla
zione e arrivano a toccare punte del 
15 per cento. Tali aumenti vengono 
assorbiti e appiattiti da quelli, infe
riori al tasso di inflazione, dei titoli 
che si vendono poco o non di vendo
no per niente. Capito il gioco? È così 
che si ottiene un aumento del 10 per 
cento (comunque superiore, come si 
è visto, all'8,50% dichiarato). 

Carmine De Luca 

' Entro il 10 ottobre comuni 
e province interessati do
vranno presentare domanda 
ai rispettivi provveditorati 
per l'Istituzione' di scuole ed 
istituti statali di Istruzione 
secondaria ed artistica, Indi
rizzandole al ministero della 
Pubblica istruzione. Lo sta
bilisce un'ordinanza del mi
nistero stesso pubblicata sul
la «Gazzetta Ufficiale». A loro 
volta i provveditorati do

vranno inviare, entro il IO 
novembre 1986, al sovrinten
dente scolàstico regionale e 
interregionale il plano delle 
nuove istituzioni e II proget
to riassuntivo delle priorità, 
corredati dal parere del con
siglio provinciale scolastico. 
Entro il 25 novembre '86 il 
sovrintendente scolastico 
dovrà trasmettere alla regio
ne un unico plano regionale 
diviso per settori di scuole. 

Scadenze 
per le 
nuove 
scuole 

Quest'ultima dovrà, quindi, 
esprimere il proprio parere 
sulle priorità delle richieste 
in relazione ai fini delle pro
prie attività di programma
zione e infine restituire gli 
atti al sovrintendente scola
stico entro il 31 dicembre di 
quest'anno. Saranno prese 
in esame, tra le altre, le ri
chieste inerenti a sdoppia
menti o enucleazioni di scuo
le o istituti con una scolare
sca particolarmente nume

rosa oltre all'istituzione di 
sezioni staccate di scuole 
magistrali. Saranno inoltre 
esaminate le richieste di au
tonomia di sezioni staccate o 
sedi coordinate con un nu
mero particolarmente eleva
to di allievi, dipendenti da 
scuole molto distanti o affol
late, come pure l'istituzione 
di nuove sezioni di specializ
zazione ed indirizzi specia
lizzati negli istituti tecnici e 
di qualifica negli istituti pro
fessionali. 

Come inizia Tanno scolastico per un preside. Bilanci, frustrazioni, problemi aperti 

Venite ragazzi, studiamo il diavolo 
Quanto II abbiamo attesi! Ora son 

nostri: ne faremo il consueto frullato 
di ingenua dabbenaggine e di astuta 
ipocrisia, di massmedlale postmo
derno e di tradizione scritta, di con
formismo e di rinnovamento, di etl~ 
ca sociale e di sfrenato Individuali
smo. Chi dice che la scuola è lontana 
dalla società? Eccoli Infine I nostri 
pargoli vocianti passarci dinnanzi 
diretti alle aule, a uno, a due, a tre, 
tlmldetti 'atterrando l'occhio e il 
muso». Le scuole riaprono, ognuno 
al suo posto: gli studenti a studiare, 
gli Insegnanti ad insegnare, 1 presidi 
a presiedere, l provveditori a provve
dere. Il 'pedagogico avanzato» dell'e
ra falcucclana rimette al lavoro mi
lioni di persone di ogni età, ceto, mo
ralità e cervello. 

•La scuola sono io»: ti pensiero de
lirante mi balena ad ogni inizio di 
anno scolastico. Poi considero che 
sono 11 preside di un prefabbricato su 
cui Incombe lo sfratto, che il mio uf
ficio si allaga ad ogni temporale e 
che per far posto ad una elasse di 
nuova formazione ho dovuto soppri
mere la sala Insegnanti; che la bi
blioteca è ridotta a magazzino Im
praticabile in cui si sono ammassati 
l'archivio e gli armadi con gli stru
menti di laboratori che non esistono 
più; che mi mancano un terzo del do
centi e due bidelli, e che in queste 
condizioni riapro la scuola ti 25 di 
settembre con lo spirito librato nel 
dell d'Europa ed II corpo che non 
vuole saperne di varcare U confine. 

Ieri notte ho sognato una betonie
ra che rovesciava tonnellate di cer 
mento da cui sorgevano edifici sco
lastici in forma di calendari da tavo-, 
lo, da muro, da tasca, tutti di dodici 
plani con grandi terrazze panorami
che al settimo, all'ottavo e al dodice
simo, alle quali era affacciata una 
folla di albergatori, turisti, camerie
ri, autisti, sciatori, bagnanti. 

Al quarto plano solo un balconci
no fiorito e un'Indistinta figura fem
minile che ogni tanto compariva nel 
vano della porta-finestra, guardava 
un attimo In su con disappunto, 

rientrava in fretta e sembrava bor
bottare: •Sfaccendati perditempo, 
sempre In cerca di ozio e di svaghi». 

Sono più o meno gli stessi deW85, e 
noi continuiamo a non dar loto le 
stesse cose di un anno fa: aule, labo
ratori, contenuti aggiornati, pro
spettive di occupazione. «Ma quelli 
non volevano pagare le tasse, caro 
mloh mi fa secco un collega con cui 
mi soffermo a conversare durante 
una riunione in provveditorato. 
•Certo, ed è per colpa loro e del co
munisti se 11 governo non ci aumen
ta lo stipendio». L'autore di quest'ul
tima battuta non lo conosco, ma: 
»Sontl — gli dico acido — visto che 
per te il più bel modello di legge fi
nanziarla dev'esser la partita dop
pia, apri un bel capitolo 'Licenziati 
per Insipienza», e prova a calcolare il 
risparmio». 

Nel Purgatorio degli Stabilizzati 
In Assegnazione Definitiva, noto co
me •Collegio dei docenti di settem
bre* per la programmazione educa ti* 

va e l'aggiornamento e, da quest'an
no, per le attività alternative alla re
ligione, il professore di filosofia del 
corso Ce intervenuto per dire di aver 
passato l'estate a leggere e collezio
nare scritti di ogni genere sul diavo
lo; ha dichiarato di mettere a dispo
sizione della scuola la sua ricca do
cumentazione e proposto, per gli 
alunni che non si avvalgono, l'effet
tuazione di un corso completo di de
monologia. 

Ha aggiunto che ad un'attività più 
alternativa di così non gli era riusci
to di pensare, e che oltre tutto quello 
era l'unico modo di sottrarre la scuo
la, frequentata purtroppo da liberi 
pensatori come lui, al sofisma vati
cano che vede la possessione del de
monio dovunque se ne neghi l'esi
stenza. 

Una volta, a Napoli, ad una tavola 
rotonda sulla professionalità docen
te mi scappò detto che bisognerebbe 
vietare t'inizio dell'anno scolastico a 
tutte le «ruote che non abbiano'Atto 

la programmazione didattica. »Per 
carità — mi interruppe un Ispettore 
del Ministero — non ne apriremmo 
quasi nessuna!». Riferire l'episodio, 
però, non è bastato a convincere I 
colleghi della comune Inadempien
za. Malpagatl, maltrattati, malcon
tenti, malfidati, gli Insegnanti si de
dicano sempre più volentieri ad azio
ni provocatorie quanto imbarazzan
ti. Come quella di elaborare un pro
getto •scuola-lavoro» che prevede, In 
febbraio-marzo: 1) Incontri con ope
ratori turistici di località Invernali e 
con maestri di sci; 2) visite al luoghi 
di lavoro; 3) settimane di •stages» per 
apprendere i rudimenti di tecniche 
operative e scambiare esperienze al 
fini dell'orientamento scolastico e 
professionale. 

Alla Festa nazionale dell'Unità, 
Folena ha annunciato che il movi
mento dell'ile è già pronto, per una 
presenza più incisiva dei giovani ne
gli organi collegiali, per rinnovare le 
lotte della stagione passata, contro il 
caro-libri, la selezione, la dequalifi
cazione degli studt sarà quel che sa
rà, staremo a vedere. Ma fin da ades
so so già che si verificherà un'inedita 
forma di occupazione delle scuole, 
ad opera di centinaia di migliala, di 
milioni di caschi da motociclista che 
gli studenti si porteranno dietro e 
che non sapremo più dove mettere, 

Invaderanno gli atri/, f corridoi, j 
bagni, le aule, si ammontlcchìeran-
no in tutti gli angoli Uberi creando 
piramidi surreali di lucide teste vuo
te che ci fisseranno mute per tutta 
l'ora di lezione. Quando ci accorgere
mo dì parlare solo al caschi, sarà il 
momento di smetterla. Coraggio: 
nonostante tutto la scuola starno 
noi, studenti e Insegnanti, un popolo 
di undici milioni, di ogni età, ceto, 
moralità e cervello. L'augurio è di 
conservarlo integro. Il cervello, per
ché il tetto è sempre lì per crollare 
(sopra ci sta seduta una signora che 
spinge-. Accidenti se spinge!). 

Paolo 

— L'applicazione del nuovo 
calendario • scolastico ha 
provocato reaaìoni e prote
ste in tutto il paese, quale è 
la tua opinione? 
Ritengo che queste reazio

ni e proteste siano giuste — 
dice Aureliana Alberici re
sponsabile Scuola della dire
zione del Pei —, perché 
esprimono la preoccupazio
ne di genitori, insegnanti, 
studenti di fronte ad un ulte
riore attacco alla qualità del
la scuola pubblica. La gestio
ne della nuova normativa da 
parte del ministro Falcucci è 
stata del tutto irresponsabi
le; poiché essa ha lasciato 
che si concepisse la nuova 
definizione del calendario 
come un automatico aumen
to dei giorni di vacanza e una 
riduzione dei giorni di scuo
la. Questa legge, ancora una 
volta,-dimostra la totale in
capacità di questo ministero 
di governare i processi più 
elementari della vita scola
stica. 

— Il ministro Falcucci ha 
anche dichiarato che le at
tività educative parascola
stiche e di integrazione di
dattica — come le visite 
guidate ai musei, alle città 
d'arte e alle aziende, le gite 
scolastiche e le assemblee 
— non rientrano nell'atti
vità della scuola. 
Una concezione della 

scuola di tale natura si pre
senta come una mostruosità 
pedagogica, tanto più in una 
società come la nostra in cui 
le opportunità formative 
non possono essere più con
centrate nell'edificio scola
stico. A ciò si aggiunge il fat
to che tali attività sono pre
viste dalla legislazione at
tuale. Io ritengo che fino ad 
ora, in molte scuole, esse 
hanno costituito un elemen
to di qualificazione impor
tante e non rinunciabile del
l'attività didattica. Per que
sto penso che il calendario 
scolastico debba essere con
cepito come i 200 giorni di le
zione a cui si deve aggiunge
re il tempo scolastico neces
sario per tutte le altre attivi
tà. 
. — Ma ciò è possibile con 

questa legge? 
E possibile, tant'è vero che 

alcune regioni, purtroppo 
poche, hanno assegnato al
cuni giorni ai consigli di cir
colo per una loro autonoma 
programmazione didattica. 
La legge ha due aspetti: il 
primo definisce il numero 
minimo dei giorni di lezione 
che tutti debbono fare e sono 
200; il secondo introduce un 
criterio di flessibilità del ca
lendario scolastico, dando la 
possibilità di una differen
ziazione tra le diverse realtà 
territoriali, ma anche tra i 
diversi tipi di scuola. Ciò che 
è stato applicato di questo 
calendario è stata solo la di
minuzione, dei giorni di le
zione; mentre una gestione 
corretta avrebbe potuto con
sentire di dare risposte a do
mande presenti nel paese, 
come quelle dell'inizio anti
cipato della scuola materna 
rispetto - ad esempio alla 
scuola media superiore, op
pure dell'attuazione della 
settimana corta dove ci sono 
le condizioni per realizzarla. 

— Hai fatto riferimento al-

Intervista a Aureliana Alberici 

Meno scuola 
• v 

più vacanze 
Una scelta 
senza senso 

La responsabile scuola del Pei critica 
l'applicazione del nuovo calendario 

Le proposte del Pei 

Questa è la parte finale del documento della sezione scuola 
della Direzione del Pei sull'inizio dell'anno scolastico: 

J , -
Il Pei ritiene che nel settore scuola occorre operare una 

seria politica di investimenti e di riqualificazione della 
spesa. Cioè deve permettere una sensibile rivalutazione 
dello status economico di tutto il personale della scuola e 
uno politico che valorizzi la professionialità attraverso 
incentivi retributivi che premino la sperimentazione e 
l'innovazione. Denunziando la gravità della situazione 
scolastica italiana ribadisce il proprio impegno per il rin
novamento del nostro sistema formativo, e propone a 
tutte le forze democratiche, ai lavoratori della scuola, 
alle famiglie, agli studenti una piattaforma concreta su 
cui concentrare lo sforzo del Parlamento e su cui sfidare 
la volontà del governo. 

Tali proposte riguardano: 
• il prolungamento dell'obbligo scolastico a 16 anni, da 
realizzarsi in un biennio largamente unitario ed orienta
tivo; 
• una legge quadro, semplice e precisa, che fissi le linee 
generali di riforma per la restante scuola secondaria; 
• il varo della legge sugli ordinamenti didattici nelle 
Università, con l'introduzione della pluralità dei titoli 
esistenti in tutti gli altri paesi; 
• provvedimenti che realizzino l'autonomia costituzio
nale della Università e diano personalità giuridica agli 
istituti scolastici, limitando così concretamente il cen
tralismo e il burocratismo ministeriale; 
• un nuovo provvedimento per l'edilizia scolastica per 
rispondere alle esigenze degli studenti e permettere alle 
amministrazioni locali e regionali di poter utilizzare i 
finanziamenti necessari. 

Quanto all'insegnamento confessionale della religione 
cattolica nelle scuole il Pei propone: 
• l'abrogazione, a partire dal momento dell'introduzio
ne dell'insegnamento specifico della religione cattolica 
nelle forme previste dal Concordato, dal cosidetto «inse
gnamento diffuso» nelle scuole .elementari, e.materne, 
che è in contrasto con la Costituzione e con la stessa 
norma concordataria; 
• 11 rinvio di un anno della nuova disciplina per quel che 
riguarda la scuola materna, allo scopo di ridiscutere una 
normativa che va producendo gravi tensioni e si rivela 
per molti aspetti inapplicabile; 
• precise norme giuridiche e finanziarie, che consenta
no l'effettiva attuazione di altre attività culturali ed edu
cative per chi scelga di non avvalersi dell'insegnamento 
della religione cattolica. 

Il Pei ribadisce, su questi problemi, il principio sempre 
seguito di pieno rispetto della libertà di coscienza di cre
denti e non credenti, la consapevolezza circa il rilievo 
della cultura religiosa, e la volontà che su questi temi 
non si crei un clima di ostilità e di contrapposizione, 
nella scuola e nel paese. Ma proprio per questo c'è da 
augurarsi un comportamento più responsabile e più ri
spettoso delle convinzioni di ogni cittadino da parte di 
coloro che in questi mesi hanno alimentato una campa
gna di tipo integristico e neo-confessionalista. 

&ÉML& 
Un disegno di Yuki HPstrimura (da Art director»' index n. 4) 

Leggi, decret i , circolari 

Fatta la legge sul nuovo 
calendario scolastico, mille 
quesiti si pongono e si co
municano tra insegnanti, 
bidelli,'segretari, economi, 
ecc. Ed ecco, a fornire chia
rimenti, due circolari mini
steriali: la n. 232 del 23 ago
sto e la n. 233 dèi 29 agosto. 

Le due circolari ribadi
scono che le attività didat
tiche riguardano oltre che 
lo svolgimento delle lezioni, 
anche la programmazione 
educativa, e che sia questa 
sia ogni attività di aggior
namento deve svolgersi nel 
periodo antecedente l'inizio 
delle lezióni. 

Per quel che riguarda lo 
stato giuridico del persona
le la prima circolare stabili
sce che «nomine, trasferi
menti e passaggi hanno de
correnza dal primo settem
bre». Analogamente le «ces
sazioni di servizio per collo
camenti a riposo o per di
missioni volontarie, già di
sposte per 11 10 settembre 
1980, hanno decorrenza dal 
l a settembre*. Tuttavia, Il 
personale cessato dal servi
zio è tenuto allo svolgimen
to degli esami di riparazio
ne. 

Le supplenze conferite 
per l'intera durata dell'an

no scolastico 1985-86 cessa
no a tutti gli effetti e quindi 
anche ai fini delia retribu
zione, il giorno 31 agosto 
'86. 

Si aggiunge che la stessa 
disposizione relativa all'i
nizio del servizio al 1* set
tembre riguarda anche pre
sidi e direttori didattici. 

La circolare n. 233 dispo
ne che le nomine per le sup
plenze annuali per i'a^. ap
pena iniziato possono esse
re disposte Immediatamen
te per consentire assunzio
ne del servizio a partire dal 
primo settembre. 

la scuola materna, sì e sa* 
puto in questi giorni che il 

-. Cnpi ha votato a maggio
ranza (questo lo schiera
mento: Snals, Cisl, Aimo, 
Uclm contro Cgil e Uil) un 
parere che ne prevede la 
chiusura al 13 giugno come 
tutte le altre scuole. 

Il ministro già nella legge, , 
parlando di giorni di lezioni, 
ha usato un'espressione che 
non investe la scuola mater
na, dove non si fanno lezioni 
ma attività educative, crean
do così confusioni ed ambi
guità che lasciano spazio ad 
opposte ed interessate inter
pretazioni. Il parere del Cnpi • 
non è vincolante e 11 ministro • 
deve rispettare la legge che 
Invece lo è; quella istitutiva , 
della scuola materna statale •' 
dice, all'articolo quattro, che 
essa deve restare aperta al- • 
meno per dieci mesi l'anno, 
aprire il primo settembre e 
chiudere il 30 giugno, e aper
ta vuol dire al bambini. Si 
potrebbe solo ammettere • 
una settimana di aggiorna- ' 
mento e programmazione .' 
dell'attività educativa con il ' 
confronto anche con i geni
tori. 

— Dalle tue risposte emer
gono pregi e difetti di que
sta legge. Quali indicazioni 
pensi si debbano trarre per 
un migliore funzionamen
to della scuola? 
C'è un limite di metodo, 

oltre-che di parzialità del 
provvedimento, che rischia 
di screditare il decentramen
to e di creare un alibi per ul
teriori decisioni centralisti-
che, e risiede nel fatto che la 
legge è stata approvata il no
ve agosto, a scuola chiusa, 
quando tutti erano in vacan
za e non poteva essere avvia
to il nuovo processo di parte
cipazione e di decisione. Così 
quelli che dovevano pesare 
di più. studenti, genitori, in
segnanti, ne hanno subito 
solo le conseguenze negati
ve. Poiché, lo ripeto, di que
sto provvedimento è stato 
applicato solo il conteni
mento dei giorni di scuola, ' 
noi non possiamo che essere 
contrari. Mi sembra invece 
indispensabile una iniziativa 
che sviluppi gli spazi, anche 
limitali, di autogoverno che 
questa legge consente. Ciò . 
potrebbe favorire un avvio 
concreto di quei processi di 
autonomia, e di trasforma
zione dunque, del governo 
della scuola tanto necessari 
affinché la scuola pubblica 
acquisti la flessibilità indi
spensabile a rispondere a bl- • 
sogni anche diversificati dei 
cittadini. Sono processi che 
nella nostra concezione non -
possono essere separati da K 
paralleli processi di sociaiiz- " 
zazione e di democratizza
zione non generici ma coin
volgenti del soggetti impli
cati, ailora gli studenti, 1 ge
nitori, gli insegnanti, i fun
zionari dell'amministrazio
ne scolastica. Insomma rac
cogliamo noi la sfida cattoli
ca per costruire un'effetiva -
comunità educante. Per noi 
flessibilità, autonomia, con
trollo dei risultati sono le 
condizioni per accrescere la 
qualità della scuola pubblica 
e per favorire una risposta 
non difensiva all'attacco pri
vatistico. 

Giuseppe Vittori 

Agenda 

• RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

È uscito il numero 7-8 di 
Riforma della scuola. Nel 
sommario, articoli dì 
Giuseppe Chiarente e 
Roberto Maragliano, as
sieme ad un dossier-in-
chiesxa su «Che cosa leg
gono e guardano i ragaz
zi». 

• INSEGNARE 
Nel prossimo numero (il 
7-8) di Insegnare, la rivi
sta del Cidi, vengono af
frontati i problemi del-
P«uscita dalla scuola*, 
dell'utilizzo dei beni cul
turali e sulle risposte alle 
domande di cultura 
«extrascolastica». Tra gli 
articoli, un intervento di 
Giulio Carlo Argan su 
«Beni culturali, m a di 
chi?». 

J 
• SCUOLA PRIVATA 
Orazio Niceforo, dirigen
te dell'Ufficio scuola del 
partito socialista, ha 
scritto per i tipi delle Edi
zioni Cisd un saggio su 
«La scuola privata» 1126 
pagine, 12mila lire). E un 
profilo storico dalla Co
stituente ad oggi di que
sta tematica: un capitolo 
del libro è dedicato alle 
tesi di Claudio Martelli. 

• IL COMPUTER 
A SCUOLA 

«La macchina e i sogni» è 
il testo di Roberto Maf fei 
(edizioni Clup-CIued, 194 
pagine, 12.000 lire) sull'u
so del computer nella 
scuola. Contiene, in ap
pendice, una serie di in
terviste a esperti dell'uso 
didattico dei calcolatore, 


